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CAPITOLO XIX 

LA SIMULAZIONE 

Gianluca Sicchiero 

SOMMARIO: 1. La nozione di simulazione. – 2. Simulazione e riserva mentale. – 3. Simulazione ed 
apparenza. – 4. La simulazione nei contratti. – 5. La prova della simulazione e l’accordo dissi-
mulato. – 6. La simulazione rispetto ai terzi – 7. I conflitti con e tra i terzi. – 8. La simulazione 
degli atti unilaterali. – 9. La prescrizione dell’azione di simulazione. 

1. La nozione di simulazione 

La simulazione è il comportamento di chi vuol indurre altri a credere in un’ap-
parenza che non coincide con la realtà: il calciatore simula un fallo per ottenere il 
calcio di rigore; il lavoratore simula la malattia per non recarsi al lavoro; il debitore 
simula la vendita dei beni perché i creditori non aggrediscano il suo patrimonio. 

La simulazione ha qualcosa in più della semplice bugia: è caratterizzata dal 
comportamento attivo diretto a convincere che sia reale ciò che non lo è. 

La simulazione può talora violare la legge penale: chi simula un reato inesi-
stente commette il delitto previsto dall’art. 367 c.p. e, più in generale, commette il 
reato di truffa, nelle sue varie accezioni, se intenda procurare un vantaggio a sé o 
un danno ad altri (artt. 640 ss. c.p.); il pubblico dipendente che timbra il cartellino 
sul posto di lavoro e poi vada a fare la spesa, commette un reato e può essere li-
cenziato (art. 55 quater d.lgs. n. 165/2001). 

In tema di prescrizione, questa non decorre se il debitore occulta con dolo 
l’esistenza del debito (art. 2941, n. 8); la sentenza, anche se passata in giudicato, 
può essere revocata se sia l’effetto del dolo di una parte a danno dell’altra (art. 
395 c.p.c.). 

Nonostante il diritto riprovi a tal punto la simulazione, il codice civile non l’ha 
inserita tra i fatti illeciti, ma l’ha contemplata (per i contratti) nel titolo secondo 
del Libro IV, cioè nella disciplina dei contratti in generale, regolandone gli effetti 
tra le parti e verso i terzi. 

Ciò non toglie che la simulazione possa essere anche causa di danno ingiusto 
(art. 2043) laddove qualcuno si determini ad un determinato comportamento in ra-
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gione dell’apparenza creata ad arte, dato che qui viene violato il suo diritto alla 
libertà contrattuale. 

La simulazione può riguardare qualsiasi rapporto giuridico: ad es. il matrimo-
nio (art. 123), spesso simulato per far acquistare al coniuge la cittadinanza italiana. 

Anche la semplice bugia può però essere fonte di responsabilità; così, ad es., se conte-
nuta in una c.d. lettera di patronage debole, cioè di puro contenuto informativo sulla situa-
zione patrimoniale di un soggetto, che il dichiarante indirizzi al finanziatore di quello, fi-
nanziatore che si determini a concedere il credito sulla base di tali false informazioni, con 
conseguente responsabilità precontrattuale del patronnant (artt. 1337 e 1338). Questo sem-
preché la bugia non sconfini addirittura nell’illecito penale, come accade per i reati di fal-
so giuramento (art. 371 c.p.) e di falsa testimonianza (art. 372 c.p.). 

2. Simulazione e riserva mentale 

Si parla di riserva mentale quando si manifesta una volontà che sia cosciente-
mente difforme da quella interna, in ciò contrapponendosi con l’errore. 

Qualsiasi dichiarazione può essere emessa non volendo farlo, ma il principio 
di autoresponsabilità esclude di impedirne gli effetti ogni volta che questi si pro-
ducano a favore di altri soggetti. Il codice non contempla infatti la riserva menta-
le, che invece ha avuto rilievo nel diritto canonico per impugnare il matrimonio 
stipulato con la riserva mentale di disattenderne gli obblighi (i c.d. “bona matri-
monii”). 

La riserva mentale può semmai produrre effetti sul rapporto che deriva dalla 
dichiarazione, nel senso di concretizzare l’inadempimento al vincolo cui ci si è 
obbligati, sempreché ovviamente si resti coerenti con la volontà effettiva e non 
con quella dichiarata; non potrà invece essere in alcun modo invocata per esclude-
re la propria responsabilità o per paralizzare gli effetti della dichiarazione. 

È quindi rimasta del tutto isolata, come doveva essere, una pronuncia della 
Cassazione che ha parlato di nullità del contratto concluso con la riserva mentale 
di una sola delle parti, di non voler darvi esecuzione (sentenza n. 5917/1999). 

3. Simulazione ed apparenza 

Chi simula una situazione non corrispondente al vero può dar vita ad una si-
tuazione di apparenza; la giurisprudenza dice che il principio dell’apparenza del 
diritto, che si fonda sulla disciplina del pagamento al creditore apparente (art. 
1189), trova applicazione quando sussistono uno stato di fatto difforme dalla si-
tuazione di diritto ed un errore scusabile del terzo circa la corrispondenza del fatto 
alla realtà giuridica, scusabilità che è insita nel comportamento altrui diretto ad 
ingannare. 
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Dunque l’affidamento nell’apparenza può escludere la responsabilità del pro-
prio comportamento, anche se non quella di chi abbia creato l’apparenza. 

Per limitare la portata di questo principio, che potrebbe avere conseguenze 
molto gravi se si prescindesse da altri requisiti, si richiama tuttavia la necessità 
che non vi sia un comportamento negligente del soggetto ingannato, che ad es. 
non abbia chiesto al falsus procurator di giustificare i propri poteri (art. 1393): è 
ancora un’applicazione del principio di autoresponsabilità. 

Si aggiunge, peraltro, che non deve nemmeno sussistere un comportamento 
colposo del rappresentato, tale da ingenerare nel terzo la ragionevole convinzione 
che il potere di rappresentanza sia stato effettivamente e validamente conferito al 
rappresentante apparente. 

Il principio non può inoltre essere invocato in relazione a diritti per i quali esi-
sta una pubblicità legale, come per i diritti sui beni immobili, in quanto la realtà 
può essere accertata consultando gli appositi registri. 

4. La simulazione nei contratti 

L’art. 1414 indica che il contratto simulato non ha effetto tra le parti; in altre 
parole, la manifestazione di volontà produce effetti solo in quanto questi siano vo-
luti (ma va sottolineato: tra le parti). Si dovrebbe quindi concludere che tale man-
canza, denotando l’assenza di uno degli elementi essenziali del contratto (l’accor-
do delle parti, art. 1325), comporti la nullità del contratto se non, come qualcuno 
ritiene, la sua inesistenza, altra essendo la rilevanza della reale volontà (quella dis-
simulata). 

È però un fatto che il codice non abbia disciplinato la simulazione all’interno 
della disciplina della nullità, ponendo regole che non sono sovrapponibili a quelle 
della nullità, sebbene la giurisprudenza parli costantemente proprio di nullità del 
contratto simulato. Ma che non si tratti di nullità deriva dalla scelta del legislato-
re: nella simulazione, infatti, non difetta la volontà più di quanto manchi in un 
contratto ove sia stata carpita con dolo o estorta con violenza; eppure anche qui il 
legislatore ha regolato queste ipotesi di mancanza di volontà non con la nullità ma 
con una diversa sanzione (l’annullabilità). 

La simulazione si articola in diverse forme: è assoluta quando si vuol far ap-
parire un contratto di cui non si vuole alcun effetto, ad es. simulando la vendita 
della propria casa per evitare che sia pignorata dai creditori. 

In questa ipotesi il contratto non produce alcun effetto tra le parti e dunque il 
venditore non sarà tenuto a consegnare il bene né l’acquirente a pagarne il prezzo. 

È invece relativa se si vuol dar vita ad un contratto diverso da quello apparen-
te: un tempo era molto frequente che un immobile venisse “venduto” ai figli, per 
privilegiare i maschi ed impedire che nel futuro cadesse in successione spettando 
per quota anche alle figlie. Ciò tuttavia senza esigere il prezzo della vendita, per-
ché si voleva beneficiare quel figlio evitando tuttavia le forme della donazione, 
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soggetta ad azione di riduzione ove in violazione dei diritti degli altri legittimari 
(art. 555). 

Qui la simulazione non riguarda dunque la volontà di trasferire il bene, ma 
l’onerosità del trasferimento e quindi la natura giuridica del contratto: si simula la 
vendita per dissimulare la donazione. 

Altra ipotesi frequente di simulazione relativa è quella della vendita con patto 
di riscatto, simulata, che dissimula un patto commissorio (art. 2744): il venditore, 
già debitore dell’acquirente, vende il bene e dichiara di aver ricevuto il prezzo, ciò 
che non è vero perché il prezzo è pari (o perfino superiore nei casi di usura) al 
proprio debito. Per riacquistare il bene il debitore dovrà pagarlo al momento della 
scadenza e quindi se non pagherà lo perderà definitivamente, dando luogo ad una 
forma di garanzia vietata dal codice. 

La simulazione può poi essere parziale e questo accade molto di frequente per 
frodare il fisco: le parti concludono effettivamente un determinato contratto di cui 
vogliono gli effetti, ma dichiarano un corrispettivo diverso da quello concordato, 
al fine di pagare imposte in misura inferiore a quelle dovute. 

Si parla infine di interposizione fittizia di persona, per distinguerla da quella 
reale che sorge da un contratto fiduciario, quando un diritto viene trasferito ad un 
soggetto diverso da quello cui lo si vuole effettivamente attribuire: si vende un 
bene ad una determinata persona, per aggirare divieti di trasferimento a favore di 
colui al quale si intenda effettivamente farlo giungere (cfr. gli artt. 599, 1471). 
Ovviamente in questo caso le parti dell’accordo simulatorio saranno tre, perché se 
manchi l’accordo con il simulato acquirente, egli sarà acquirente effettivo e non 
un interposto. 

In tutte queste ipotesi il problema fondamentale consiste nella prova della si-
mulazione e nella prova, ove la simulazione non sia assoluta, della reale volontà 
dei contraenti, giacché ove questa fallisca, il rapporto resterà regolato dal contrat-
to simulato. 

Come vedremo, il problema è disciplinato dal codice in modo diverso a secon-
da che la simulazione venga fatta valere da una delle parti o dai soggetti estranei 
che sono pregiudicati dalla simulazione. 

5. La prova della simulazione e l’accordo dissimulato 

Come si è detto fin qui, la simulazione contrappone una volontà dichiarata, che 
è apparente perché manifestata ma non voluta (contratto simulato) ed una realtà 
effettiva, che però non appare all’esterno perché tenuta occulta (contratto dissimu-
lato). 

Tale situazione può generare evidenti conflitti: ad es. uno dei contraenti, a di-
spetto della verità, pretende l’adempimento del contratto simulato; oppure un suo 
erede si attiva in tal senso, magari perché ignora la simulazione posta in essere dal 
defunto. 
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Lo stesso accade se il bene oggetto di una compravendita simulata sia posto ul-
teriormente in vendita: l’acquirente chiede al primo venditore la consegna del-
l’immobile, ignorando che quella vendita fosse simulata e dunque che il proprio 
dante causa non fosse divenuto proprietario. 

Questa situazione di conflitto può riguardare la simulazione assoluta (l’acqui-
rente chiede di entrare in possesso dell’immobile che ha comprato simulatamen-
te), sia quella relativa (il locatore chiede la restituzione dell’immobile locato si-
mulatamente a titolo transitorio e dunque prima della scadenza legale), sia infine 
quella parziale (il compratore vuol pagare solo il prezzo dichiarato e non quello, 
più alto, effettivamente concordato). 

Come si risolvono questi conflitti? 
L’art. 1414 indica che laddove le parti abbiano voluto un contratto diverso, 

dunque se la simulazione sia relativa, ha effetto tra le parti il contratto dissimu-
lato, purché ne sussistano i requisiti di forma e di sostanza. 

Nel caso di simulazione assoluta, cui peraltro la disposizione non si riferisce 
testualmente, non si pone il problema del contratto dissimulato, in quanto le parti 
semplicemente non vogliono alcun effetto del contratto simulato. 

Qui occorre perciò fornire la sola prova della simulazione, ovvero dimostrare 
la sola apparenza del contratto formalmente concluso, prova che normalmente vie-
ne data con la c.d. controdichiarazione, cioè un documento che le parti tengono 
nascosto ai terzi e nel quale indicano la verità, ovvero che non vogliono alcun ef-
fetto del contatto simulato. 

I giudici affermano talora che la controdichiarazione ha natura di confessione 
(art. 2735) circa l’assenza di volontà del contratto simulato. 

Senza un documento simile occorrerebbe una prova diversa della simulazione, 
ma l’art. 2722 vieta che sia offerta mediante testimonianza, consentita solo nelle 
tre ipotesi eccezionali indicate dall’art. 2724; prova che si limita ancor di più se si 
verta in tema di contratti per i quali occorre la forma scritta, dato che qui la prova 
testimoniale è ammessa solo caso della perdita incolpevole del documento (art. 
2725). 

In altre parole, se la simulazione riguardi ad es. beni immobili, solo la prova 
della perdita incolpevole della controdichiarazione scritta consente di avvalersi 
dei testimoni per provare la simulazione. 

Da ciò consegue che, ogni volta che la prova fallisca, il contratto simulato sarà 
efficace tra le parti ancorché queste non lo abbiano voluto, se i terzi non facciano 
valere autonomamente la simulazione per la tutela dei propri interessi, come si di-
rà poi. 

Di conseguenza il simulato acquirente otterrà la consegna dell’immobile senza 
pagarne il prezzo, se il contatto di vendita indichi che è stato già pagato. 

Negli altri casi (simulazione parziale, relativa ed interposizione fittizia di per-
sona), la prova della simulazione è invece ammessa per i contraenti con ogni 
mezzo, ma solo nel caso in cui il contratto dissimulato sia illecito (artt. 1343-
1345) e non semplicemente nullo, come ad es. nel caso in cui si dissimulino un 
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patto commissorio (art. 2744) o un contratto di locazione con durata inferiore a 
quella legale simulando una locazione transitoria (art. 79 l. n. 392/1978). 

In questa specifica ipotesi, quindi, alla prova della simulazione seguiranno sia 
l’inefficacia del contratto simulato, sia la nullità del contratto dissimulato in quan-
to illecito, sempreché non intervenga la legge a modificarlo (ad es. sostituendo la 
durata minima del contratto di locazione: artt. 1336 e 1419). 

Può invece accadere che il contratto dissimulato non sia illecito e qui la prova 
dell’accordo effettivo è consentita se ne sussistano i requisiti di forma e di so-
stanza; tuttavia la regola non è di facile interpretazione: a cosa si riferisce il “ne”? 
Alla forma del contratto simulato – e dunque se si dissimula la donazione, è l’atto 
simulato che deve rivestire forma pubblica – o al contratto dissimulato – e dunque 
è questo che dovrebbe stipularsi avanti al notaio ? 

La relazione al codice (n. 646) depone per la seconda ipotesi: “si è precisato a 
quali condizioni, in caso di simulazione relativa, il contratto o l’atto dissimulato 
possa valere tra le parti. Sul punto controverso se la forma dovesse essere quella 
dell’atto apparente o quella prescritta per l’atto occultato, il nuovo codice ha scel-
to la seconda soluzione”. 

Tuttavia i giudici spesso seguono l’altra strada, per ragioni pratiche intuibili, 
affermando che la prova, tra le parti, della simulazione di un contratto a forma 
pubblica necessaria è sottoposta ad un requisito di forma scritta ad probationem 
tantum, non a quello solenne ed ulteriore richiesto ad substantiam per l’atto della 
cui simulazione si tratta. Dicono infatti che le controdichiarazioni, nel rappresen-
tare il documento idoneo a fornire tale prova, sono destinate a restare segrete e 
possiedono un’obbiettività giuridica diversa dalle modificazioni dei patti, le quali 
implicano un nuovo accordo, modificativo del precedente, realmente voluto e 
concluso. 

In tal modo la giurisprudenza ha ritenuto quindi che la prova della simulazione 
parziale di una donazione non richieda la forma dell’atto pubblico, potendo essere 
fornita anche con una controdichiarazione sottoscritta dalle parti o da quella con-
tro cui la controdichiarazione sia prodotta. 

Senonché una cosa è la prova della simulazione ed altra cosa è la validità del 
contratto che le parti effettivamente vogliono, che non è quello simulato (che in-
fatti è inefficace), ma quello dissimulato. A tal fine occorre evidenziare che la 
presenza del notaio e dei testimoni, necessaria ad es. per la validità della donazio-
ne, serve per accertare, con le forme imposte dalla legge notarile (artt. 47 e 51 ss. 
l. n. 89/1913), la reale volontà delle parti (art. 47 l. n. 89/1913), ovvero quella di 
donare e dunque all’evidenza tale volontà non può ricorrere nell’atto simulato, ma 
in quello dissimulato. 

Se si vuol realizzare la funzione che la legge assegna all’atto pubblico del no-
taio con la presenza dei due testimoni, ovvero di accertare la reale volontà delle 
parti, ciò è possibile solo se sia l’atto dissimulato a rispettare questi requisiti, per-
ché quello simulato tace. 

Sicché, pur comprendendosi le ragioni pratiche che spingono (ma non sempre) 



 La simulazione 585 

la giurisprudenza, la soluzione corretta è quella indicata nella relazione al codice 
(n. 646), ove si legge infatti che, diversamente ragionando, “se la forma è garan-
zia di matura decisione, essa sarebbe eliminata proprio quando, per essere affiora-
ta la frode, se ne dovrebbe sentire maggiormente il bisogno”. 

Per quanto attiene alla simulazione parziale, qui la prova attiene alla consi-
stenza di una delle prestazioni o ad una clausola del contratto, ma non tocca la 
sua natura giuridica, sicché resteranno fermi i soli limiti ordinari di prova già 
ricordati. 

Quanto infine alla interposizione fittizia di persona, si è già detto che questa 
tende talora ad aggirare un divieto di legge che riguardi un soggetto oppure si uti-
lizza per evitare di risultare proprietari di un determinato bene, perché non sia ag-
gredito dai propri creditori. 

Qui l’accordo dissimulato, in forza del quale il titolare apparente riconosce chi 
sia il vero proprietario e, di solito, si impegna a ritrasferirgli il bene a richiesta o a 
trasferirlo a chi venga indicato, sarà illecito o nullo a seconda dei casi oppure va-
lido se non sia diretto ad aggirare norme imperative, purché in ogni caso di tale 
contratto siano parte tutti tre i soggetti dell’accordo. 

Infatti laddove il venditore (in caso di vendita) nulla sappia degli accordi tra 
acquirente (c.d. interposto) e terzo (c.d. interponente), saremo in presenza di un 
semplice contratto fiduciario tra questi due soggetti, cui il primo è del tutto estra-
neo e non di un contratto dissimulato, che non può produrre effetti verso chi non 
ne sia parte (art. 1372). 

Di conseguenza laddove l’accordo riguardi tutti i soggetti, la controdichiara-
zione deve coinvolgerli tutti e tre, non essendo sufficiente il documento sottoscrit-
to dai soli interposto ed interponente e dovrà possedere i requisiti di forma e so-
stanza dell’atto effettivo. 

6. La simulazione rispetto ai terzi 

Vi sono due categorie di soggetti estranei al contratto simulato che possono es-
sere pregiudicate dalla simulazione: gli aventi causa delle parti ed i creditori delle 
parti; entrambe le categorie possono poi entrare in conflitto tra loro. 

Inoltre la posizione di un soggetto varia a seconda di come prospetti le proprie 
richieste: il legittimario pretermesso, ad es., non è considerato erede finché non 
eserciti vittoriosamente l’azione di riduzione e dunque, rispetto all’atto compiuto 
ad es. dal genitore, di cui egli affermi la simulazione, farà valere la posizione di 
terzo, mentre invece se si tratti di erede già riconosciuto tale, subentrando nella 
posizione dell’ascendente, non sarà terzo ma parte, quale avente causa di chi ab-
bia stipulato il contratto simulato. 

Tali diverse situazioni sono regolate dal codice sotto due profili: quello della 
prova della simulazione e quello della prevalenza di uno dei soggetti pregiudicati 
dalla simulazione sull’altro, pure pregiudicato, dato che il legislatore altro non 
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può fare che allocare le conseguenze della simulazione, trattandosi di un fatto che 
colpisce il patrimonio di soggetti diversi. 

I conflitti che si possono porre sono intuibili: i creditori del simulato alienante 
sono pregiudicati dalla vendita, dato che il bene esce dal patrimonio del loro debi-
tore; gli aventi causa dal simulato acquirente (chi compra da lui) sono del pari in 
conflitto con i creditori del simulato venditore. 

L’erede del simulato venditore è in conflitto con gli acquirenti, dato che il be-
ne non si può computare nell’asse ereditario, come prevede invece l’art. 556. 

Il dato di partenza è che i terzi normalmente non saranno in possesso della 
controdichiarazione, che i contraenti tengono occulta, sicché non sarebbe possibi-
le imporre loro i medesimi limiti di prova che il codice assegna alle parti; infatti 
l’art. 1417 dice che per loro la prova è data “senza limiti”. 

Dunque i terzi si avvarranno tendenzialmente delle presunzioni (art. 2729), di-
mostrando ad es. che il venditore non è mai uscito dall’abitazione che ha simulata-
mente venduto al figlio e che il figlio, essendo studente, non aveva alcun reddito che 
consentisse di pagare il prezzo della vendita simulata. Può essere ovviamente che le 
pari del contratto simulato, se la simulazione sia relativa, dimostrino l’esistenza di un 
valido contratto simulato, ma occorrerà appunto che questo contratto (e non quello 
dissimulato), possieda come già detto i propri requisiti di forma e sostanza. 

L’azione di simulazione non va confusa con l’azione revocatoria: la prima tende a far 
accertare che il bene non è mai uscito dal patrimonio del proprio debitore, ha carattere di-
chiarativo e non presuppone la dimostrazione del c.d. eventus damni; la seconda ha invece 
carattere costitutivo e giova al solo creditore che la esercita, per il suo carattere relativo, al 
fine di consentirgli di aggredire quel bene, sempreché sussistano i diversi presupposti di 
questa tutela. 

7. I conflitti con e tra i terzi 

Il codice regola i possibili conflitti tra le parti e terzi nonché tra i terzi stessi 
negli artt. 1415 e 1416, impedendo ai contraenti di opporre la simulazione agli 
aventi causa che abbiano acquistato in buona fede dal simulato acquirente, nonché 
ai creditori del titolare apparente che, sempre in buona fede, abbiano compiuto 
atti esecutivi sui beni oggetto del contatto simulato. 

Il requisito della buona fede serve perché negli accordi di simulazione vengo-
no alle volte coinvolti anche altri soggetti, ad es. ulteriori simulati acquirenti che 
concorrano nella frode ai creditori del primo simulato venditore (più vendite ren-
dono di fatto impossibile dimostrare la simulazione originaria) oppure creditori 
che agiscano sul bene al fine di far avere il ricavato dell’esecuzione forzata al si-
mulato venditore. 

Il simulato venditore che dimostri la mala fede di questi soggetti potrà allora 
far valere la simulazione originaria al fine di veder riconosciuta la proprietà del 
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suo bene; diversamente questi terzi non saranno pregiudicati dall’accertamento 
della simulazione. La regola si comprende come meccanismo di protezione del 
mercato, consentendo la circolazione dei beni senza il timore di cause di ineffica-
cia del proprio acquisto effettuato in buona fede, che fungerebbero altrimenti da 
deterrente agli acquisti. 

La stessa regola e per la medesima ragione opera se la simulazione voglia es-
sere opposta da un avente causa del simulato venditore all’avente causa del simu-
lato acquirente: prevale il secondo se sia in buona fede (art. 1415). 

Tuttavia la regola in esame deve essere coordinata, per i beni soggetti a pub-
blicità, con il principio della prevalenza della trascrizione: se una delle parti agi-
sce per far accertare la simulazione e trascrive la relativa domanda, questa preva-
le, se antecedente, sulla trascrizione del pignoramento, nel senso che il simulato 
venditore, se vincerà contro il simulato acquirente, potrà opporre la simulazione ai 
creditori di questo (artt. 1415 e 2652, n. 4). 

Più delicato il problema dei creditori: può infatti sorgere un conflitto tra quelli 
del simulato alienante, che vogliono aggredire i beni facendo valere la simulazio-
ne e quelli del simulato acquirente, che vogliono aggredire il patrimonio del pro-
prio debitore. 

Non è possibile tutelarli entrambi; in una tale evenienza il codice ha quindi 
preferito i creditori del simulato alienante, ma solo sui creditori chirografari del 
simulato acquirente – dunque non potranno inficiare né l’ipoteca iscritta sull’im-
mobile simulatamente acquistato né il pegno costituito su mobili o su partecipa-
zioni societarie – e purché il loro titolo sia anteriore (art. 2704) all’atto simulato, 
ad evitare l’ennesima simulazione operata da creditori condiscendenti. 

8. La simulazione degli atti unilaterali 

Sempre l’art. 1414 applica la disciplina della simulazione dei contratti agli atti 
unilaterali destinati a persona determinata, purché sussista l’accordo di entram-
bi; riduce quindi il campo di applicazione della disciplina del contratto, che per 
l’art. 1323 riguarda gli atti unilaterali tra vivi di contenuto patrimoniale in generale. 

La soluzione è ovvia: se non vi fosse l’accordo con il destinatario della dichia-
razione, allora assumerebbe rilievo la propria riserva mentale, con incertezze nelle 
situazioni soggettive e grave danno per i rapporti economici; non è quindi possibi-
le simulare, ad es., l’accettazione espressa dell’eredità (art. 475) o l’offerta al 
pubblico (art. 1336). 

Un esempio di simulazione di un atto unilaterale, che riguarda la confessione, 
è la simulazione dell’avvenuto pagamento di un debito mediante quietanza di pa-
gamento, in cui la simulazione serve per impedire ai creditori del creditore di ag-
gredire il credito, perché simulatamente già estinto. 

Anche qui la simulazione può essere parziale: si simula ad es. il pagamento in-
tegrale del debito quando invece è stato solo parziale. 
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La simulazione viene talora utilizzata per creare illegittimamente cause di pre-
lazione: si rilascia un atto unilaterale di assenso ad iscrizione ipotecaria (art. 2821) 
simulando un debito inesistente, al fine di far prevalere un creditore compiacente 
su qualsiasi altro creditore. 

La prova della simulazione degli atti unilaterali è regolata allo stesso modo di 
quella dei contratti (art. 1323). 

9. La prescrizione dell’azione di simulazione 

L’accertamento della simulazione è, in quanto tale, imprescrittibile al pari 
di ogni domanda di accertamento, a condizione che vi sia un interesse concreto a 
proporre la domanda (art. 100 c.p.c.); se ad es. il simulato acquirente chieda la con-
segna dell’immobile a distanza di quindici anni dalla vendita, dato che il diritto di 
proprietà è imprescrittibile, si potrà allora opporre la simulazione. 

Tuttavia occorre distinguere il caso di simulazione assoluta, che appunto si può 
accertare senza limiti di tempo, dal caso di simulazione relativa o parziale, quando 
si voglia far emergere l’effettivo assetto di interessi voluto dalle parti con il con-
tratto dissimulato al fine di ottenerne l’adempimento, perché qui opera la prescri-
zione decennale. 

Dunque la domanda di simulazione parziale che riguardi il corrispettivo, in 
realtà più alto di quello simulatamente dichiarato, si prescrive in dieci anni o nel 
minor termine che lo specifico contratto preveda nella specifica disciplina (artt. 
2948 ss.). 

Vero è che la simulazione relativa può però riguardare non la volontà di trasfe-
rire un bene, ma ad es. il titolo del trasferimento o il pagamento del prezzo: qui si 
verte allora in tema di accertamento del diritto di proprietà, che resta sempre im-
prescrittibile, salvi gli effetti dell’usucapione. 

Anche la domanda di accertamento dell’interposizione fittizia di persona è im-
prescrittibile, ma anche qui occorrerà pur sempre un interesse concreto ed attuale 
all’accertamento (art. 100 c.p.c.), in ragione della prescrizione dei diritti patrimo-
niali connessi alla realtà. 

 


